
Baf  e  Italian  Fine  Art  in
Fiera fino al 15 gennaio
Tornano i due eventi in contemporanea post pandemia: dieci
secoli di arte e cultura in un percorso dai tratti museali 

Alla Fiera di Bergamo il 2023 si apre all’insegna dell’arte a
tutto tondo con la riproposizione in contemporanea, da venerdì
13  a  domenica  15  gennaio,  della  diciottesima  edizione  di
Bergamo Arte Fiera (Baf) e della sesta edizione di Italian
Fine Art (Ifa), le due mostre mercato di Promoberg dedicate
rispettivamente all’arte moderna e contemporanea e all’alto
antiquariato. I collezionisti e i tanti appassionati di arte
antica  avranno  poi  a  disposizione  un’altra  settimana  per
gustarsi  le  opere  di  Ifa  (nata  nel  solco  della  storica
BergamoAntiquaria) che calerà il sipario domenica 22 gennaio.

I due eventi, dopo la temporanea sospensione di Ifa nel 2022
per le note vicende legate alla pandemia, tornano quindi in
contemporanea proprio all’inizio dell’anno in cui Bergamo è
(insieme  a  Brescia)  la  capitale  italiana  della  Cultura  e
inaugurano  come  avviene  da  molti  anni  la  stagione  degli
appuntamenti fieristici italiani con l’arte.
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“Finalmente torniamo in Fiera dopo tre anni, con Italian Fine
Art e pezzi rari di alto antiquariato- commenta Alessandro
Riva, presidente del Gruppo Commercianti di Preziosi Ascom
Confcommercio Bergamo-. La nostra presenza in Fiera coincide
con un momento in cui si stanno rinnovando l’interesse e la
curiosità di riscoprire cose belle. La commistione di antico e
moderno e gli eventi collaterali, con una fiera che raddoppia
l’arte, unendo Baf e Ifa, assicura al visitatore un’esperienza
interessante. Ci auguriamo di iniziare l’anno che ci vede
capitale della cultura assieme a Brescia nel migliore dei
modi”.

Le Gallerie, tra le più significative del panorama nazionale,
sono complessivamente 176 (91 quelle che espongono a Baf e 85
a Ifa), provenienti da dodici regioni italiane e distribuite
sui  13mila  metri  quadrati  dei  due  padiglioni  del  polo
fieristico (Ifa sui 6.500 metri quadrati del padiglione A, Baf
sui 6.500 del padiglione B) a cui si sommano la Galleria
centrale e i due foyer laterali (circa 2.000 mq) e il Centro
congressi, sedi dei numerosi eventi collaterali.

Le migliaia di opere esposte consentono un percorso dai tratti
museali che ripercorre oltre dieci secoli di storia e cultura.
Grazie alle due mostre mercato, il capoluogo orobico si è
consolidato  negli  anni  quale  importante  polo  culturale  ed
economico dell’arte.
Con l’obiettivo di promuovere l’arte e la cultura alle nuove
generazioni, richiamare l’attenzione degli appassionati delle
diverse  ‘correnti’  e  coinvolgere  anche  chi  non  è  solito
partecipare  a  mostre  e  iniziative  dedicate  all’arte,  è
stato confermato l’ingresso gratuito per ragazze/i sino ai 15
anni di età e l’agevolazione che consente di visitare (dal 13
al  15)  le  due  mostre  mercato  pagando  un  solo  ticket
d’ingresso: in buona sostanza, con il ticket di Baf si entra
gratuitamente a Ifa, e viceversa.
La risposta del pubblico, sempre più competente e interessato,
ha premiato sin qui lo sforzo degli organizzatori, che possono



contare  sulle  competenze  ed  esperienze  di  Sergio
Radici  (direttore  artistico  e  curatore  degli  eventi
collaterali)  e  di  Gianni  e  Matteo  Zucca  e  Armando
Fusi, responsabili rispettivamente dell’area espositiva di Baf
e di Ifa.

“Bergamo Arte Fiera e Italian Fine Art (già BergamoAntiquaria)
– sottolinea Luciano Patelli, presidente di Promoberg Srl -,
sono  da  molti  anni  un  atteso  appuntamento  e  un  punto  di
riferimento per il movimento italiano dell’Arte. Quest’anno
siamo  doppiamente  soddisfatti  e  orgogliosi  di  riproporle
insieme perché, oltre a inaugurare il nostro nuovo calendario
fieristico,  rappresentano  anche  il  contributo  di  Promoberg
alla  città  di  Bergamo,  nell’anno  in  cui  la  nostra  città
(insieme a Brescia) è capitale italiana della Cultura. La
Città dei Mille negli ultimi anni ha fatto dei poderosi balzi
in avanti tra le mete turistiche più apprezzate del Belpaese;
ci piace pensare che anche le nostre due mostre contribuiranno
ad arricchire l’offerta e ad incrementare gli arrivi, nel
segno dell’arte, della storia e della cultura. Abbiamo sempre
creduto  in  Baf  e  Ifa,  tanto  da  investirvi  significative
risorse, per accrescere ulteriormente il già elevato livello
qualitativo e incrementare gli eventi collaterali.  Promoberg,
(anche con la gestione del Creberg Teatro), da molti anni è
impegnata  nella  promozione  dell’arte  e  la  cultura,  per
estenderle ad una platea sempre più vasta, e con un’attenzione
in  particolare  alle  nuove  generazioni.  Va  in  tal  senso
l’ingresso  gratuito  per  chi  ha  meno  di  15  anni  e  la
possibilità di visitare le due mostre pagando un solo ticket.
Grazie  alla  contestualità  dei  due  appuntamenti,  i
collezionisti e gli appassionati (anche dell’ultima ora) hanno
la grande opportunità di calarsi in una “fusion” di storia,
cultura  e  arte,  in  tutte  le  loro  colorate  ed  emozionanti
versioni”.

“La risposta delle Gallerie è molto significativa e conferma
il grande interesse degli operatori verso le nostre mostre –



spiega Sergio Radici, una vita dedicata all’arte -. Bergamo si
è consolidata tra gli appuntamenti più attesi e dimostra la
vivacità del settore, che dopo le difficoltà degli ultimi anni
ha una grande voglia di ripartire, soprattutto con le mostre
in  presenza.  Grazie  ai  galleristi,  i  collezionisti  e  gli
appassionati d’arte hanno la possibilità di toccare con mano e
dialogare  con  dei  veri  esperti  del  settore  (molti  sono
laureati in storia dell’arte e sono periti per i tribunali).
Esperti,  quindi,  che  oltre  a  possedere  le  competenze
necessarie, spiegano tutto dell’opera e dell’artista che l’ha
realizzata, con tutta la passione che li contraddistingue. Si
pensava che il post lockdown avrebbe accelerato gli acquisti
online,  ma  non  è  stato  così:  nove  collezionisti  su  dieci
ancora oggi preferiscono di gran lunga acquistare un’opera
d’arte  dopo  averla  potuta  ammirare  dal  vivo  ed  essersi
informati e confrontati con i galleristi. Il dato aumenta
ulteriormente quando si acquista un’opera d’arte per la prima
volta in assoluto: in questo caso l’acquisto avviene quasi
esclusivamente tramite un gallerista”.

Le edizioni 2023 di Baf e Ifa abbinano alle migliaia di opere
esposte, un calendario di eventi collaterali più corposo del
solito e che vale da solo il viaggio a Bergamo.

Segnaliamo,  in  particolare  (sino  al  22  gennaio)  le
mostre/installazioni  scultoree:
a) progetto Fiberstorming, curato da Barbara Pavan e declinato
lungo un percorso di otto macro-installazioni (collocate in
galleria  centrale,  poco  oltre  l’ingresso)  racchiuse  sotto
l’unico  titolo  INFERNOPARADISO.  In  esposizione  le  opere
di: Elham M. Aghili, Mariantonietta Bagliato, Michela Cavagna,
DAMSS, Lucia Bubilda Nanni, Guido Nosari, il duo Federica
Patera  e  Andrea  Sbra  Perego,  Elena  Redaelli.  Il  progetto
dedicato  alla  fiber  art  contemporanea  è  promosso  da
ArteMorbida nell’ambito del Salone Italia 25WTA World Textile
Art.
b) ‘Il viaggiatore parallelo’, mostra (foyer ingresso pad. A e



B) del fotografo Roberto Salbitani.  uno dei maestri della
fotografia italiana contemporanea: venti opere in bianco e
nero accomunate dal tema del viaggio in treno.
c)  ‘La  freccia  della  libertà’  scultura  di  Paolo
Conti (piazzale ingresso Fiera). Tecnica: Acciaio corten e
acciaio inox. Dimensioni: h 300 x 240 x 270 cm. Anno 2009. Si
tratta di un’opera di tre metri di altezza creata nel 2009 in
occasione  del  XX  Anniversario  della  caduta  del  muro  di
Berlino.
d) ‘Phoenix after tomorrow’, scultura di Salvo Vella. Tecnica:
metallo riciclato, dadi di acciaio
Dimensioni: h 194 x 103 x 70 cm. Anno: 2022. L’opera dello
scultore  palermitano  raffigura  un’Araba  Fenice,  il  celebre
uccello mitologico che rinasce dalle proprie ceneri, così come
la  scultura  prende  vita  dagli  scarti  per  diventare  una
creazione unica. Simbolo di forza e resilienza, è un omaggio
alla  comunità  bergamasca  che  per  prima  ha  affrontato  la
tragedia del Covid-19.

Baf Bergamo Arte Fiera

Gli appuntamenti di Baf
Area Talk
14 gennaio 2023 dalle 9.30 alle 13.00 – “FuturArt: L’Arte
Contemporanea  tra  materia,  immateriale  e  tempo”,  incontro
promosso da CNA (Confederazione Nazionale dell’Artigianato e
della Piccola e Media impresa) su iniziativa delle imprese
associate del settore restauro di arte contemporanea. Il talk,
che sarà presentato dal Presidente della CNA di Bergamo Leone



Algisi, vedrà come primo contributo l’intervento di Giovanna
Brambilla “Dal materiale all’immaginario: un viaggio tra opere
iconiche  e  visitatori  scettici”  che  fornirà  gli  strumenti
essenziali per distinguere, nelle opere d’arte contemporanee,
valore materiale e valore artistico attraverso alcune delle
opere  fondamentali  degli  ultimi  cent’anni.  Seguirà  un
approfondimento  sulla  conservazione  e  il  restauro  del
contemporaneo  con  gli  interventi  “Serve  una  teoria  della
conservazione  dedicata  per  il  contemporaneo?”  di  Salvador
Muñoz Viñas, “Alcuni aspetti della complessità della pulitura”
di Paolo Cremonesi, volto a presentare i materiali e i metodi
specifici del restauro di opere d’arte contemporanee, e “La
necessità di materiali specifici per il restauro strutturale”
di Giovanna Scicolone. Interverrà infine Giovanni Bonelli con
“Valore artistico o valore di mercato?”, una riflessione sul
ruolo  fondamentale  della  figura  del  gallerista  per  la
valorizzazione dell’opera d’arte e per la mediazione tra le
aspettative del cliente e la tutela materiale dell’opera.
14 gennaio, dalle 15.00, protagonista la fotografia con “Le
sfide della fotografia”. Il fotografo Roberto Salbitani, tra i
maestri della fotografia italiana contemporanea (alcune suo
opere sono esposte al Moma di New York e alla Tate Gallery di
Londra), terrà una conversazione sul suo lavoro intitolata “La
vista  immaginativa  in  10  movimenti”.  L’autore  dialogherà
con Roberta Valtorta, storica della fotografia e curatrice dei
lavori  di  Salbitani,  a  cui  nel  2013  ha  dedicato  un’ampia
retrospettiva  al  Museo  di  Fotografia  Contemporanea  di
Cinisello  Balsamo  (MI).
15  gennaio  dalle  ore  11  –  Le  nuove  frontiere  dell’arte
contemporanea aperte da NFT e Criptoarte. Considerati come i
maggiori trend del momento e ultima frontiera dell’espressione
artistica,  gli  NFT  (Not  Fungible  Token)  sono  a  tutti  gli
effetti uno dei più grandi fenomeni a livello globale degli
ultimi anni che hanno aperto le porte alla Criptoarte, alla
creazione cioè di opere d’arte, per lo più digitali, la cui
vendita è vincolata crittograficamente a una blockchain. Tra
valore di mercato e valore artistico le questioni aperte sono



dunque ancora molte: saranno gli interventi mirati di esperti
del settore come Pino Sestito – consulente per investimenti,
diversificazione  di  portafogli  finanziari  e  asset
allocation, Ivan Quaroni (critico, giornalista e curatore),
e  Sergio  Curtacci  (ambasciatore  Google  Art  &  Culture),  a
chiarire gli aspetti di questo interessante fenomeno.

Gli eventi di Italian Fine Art in sintesi

Italian  Fine  Art  Bergamo
Antiquaria

I Capolavori ritrovati (parete interna pad. A), con I Grandi
Maestri dell’800; Esposizione d’Arte (ingresso), Manifattura
Chini, Opere inedite della Collezione Mordini Ciarnese.

15  gennaio  2023  ore  14  (area  talk),  incontro  di  studio
sulla  collezione  Mordini  Ciarnese,  con  Daniela  Galoppi,
Francesco Ciarnese, Marianna Mordini.

21  gennaio,  ore  11,  a  cura  dello  studio  legale  Villa  di
Bergamo, in collaborazione con Cristiano Calori della galleria
Elleni l’incontro su un tema di sicuro appeal: “Quanto vale la
mia collezione d’arte?”.

Baf e Ifa sono in programma alla Fiera di Bergamo da venerdì
13 a domenica 15 gennaio 2023 (poi solo Ifa sino a domenica 22
gennaio). Orari: feriali 15 – 19; sabato e domenica 10 – 19.
Biglietti presso le casse: intero 10 euro; ridotto 8 euro.
 Ticket online: intero 9 euro; ridotto 7 euro. Gratuito per i



ragazzi fino ai 15 anni. Dal 13 al 15 gennaio, i ticket della
singola manifestazione consentono l’ingresso ad entrambi gli
eventi. Parking: 4 euro (attivo servizio Telepass); gratuito
per disabili.

Baf e Ifa hanno il sostegno dei Main sponsor Banco Bpm Credito
Bergamasco e Intesa Sanpaolo.


